
VERBALE del 28/09/2016 

L’anno 2016 il giorno 28 del mese di settembre si è riunita la terza Commissione 

Consiliare, nei locali della propria sede di via G. Bonanno-51, giusta convocazione del 

giorno 30 agosto 2016. Alle ore 9,00, in mancanza del numero legale, si rinvia la seduta 

di un’ora. Alle ore 10,00 sono presenti i consiglieri: Bonvissuto, Figuccia, La Colla, La 

Corte e Scarpinato. La presidente La Colla, assistita dalla segretaria supplente sig.ra 

Angela Scafidi, constata la presenza del numero legale in seconda convocazione 

dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. il seguente punto: 1) Incontri programmati con gli 

assessori. .  

Prima dell’arrivo dell’assessore Marino la cons. Bonvissuto chiede quanto segue alla 

Presidente: “Sig.ra Presidente perché le sedute di Commissione dell’otto, il nove e il 

dieci agosto non sono state ritenute valide dall’ufficio competente?”. La Presidente 

risponde di aver parlato con il dott. Gristina, il quale erroneamente ha mandato un 

segretario supplente che non aveva la delega ad hoc per verbalizzare , pertanto la stessa 

Presidente ha ritenuto opportuno parlare in merito con il Segretario Generale, il quale ha 

rassicurato la Presidente dicendole che si sono accorti dello sbaglio e stanno 

provvedendo a rettificare il tutto.  Si dà atto che alle ore 10,07 entra il cons. Mineo. 

Interviene il cons. La Corte che in modo animato ritine che quanto accaduto sia 

inacettabile.  

La cons. Bonvissuto dichiara , subito dopo fatta la domanda e ricevuta la risposta dalla 

Presidente, quanto segue:” come spesso è avvenuto in questi anni, il cons. La Corte, 

invece di relazionarsi civilmente, inveisce contro facendo degenerare la discussione”.  

Il cons. La Corte interviene e ritiene che il termine “degenerare” venga usatodalla 

collega in modo non appropriato. La presidente La Colla chiude tale discussione 

considerato che a breve arriverà l’assessore Marino. Dopo pochi minuti giunge in 

Commissione l’ospite atteso e la Presidente , dopo aver ringraziato l’assessore per aver 

accettato l’invito, chiede lumi sulla raccolta differenziata PAP2, che ad oggi non è 

ancora iniziata, e sulle isole ecologiche con relativo sgravio Tari per i cittadini. 

L’assessore risponde che le isole ecologiche esistono, ma non sono state attivate le 

bilance per la decurtazione delle tasse per i cittadini per mancanza di fondi della RAP 

riferisce che ha scritto al presidente della RAP la settimana scorsa affinché si attivi per 

la pesatura almeno in due isole ecologiche da definire in zone strategiche della città 

facilmente fruibili dai cittadini probabilmente individuate in piazzale Giotto e piazza 

della Pace. L’assessore Marino si impegna che tale procedura verrà resa operativa entro 



il mese di dicembre e sottolinea che queste verranno realizzate in aree pubbliche 

piuttosto che in aree private.  

Per quanto attiene la differenziata riferisce che la PAP1 era inizialmente effettuata dal 

60%  della popolazione la percentuale purtroppo però oggi è scesa al 20% . Continua il 

proprio intervento considerando che Palermo è una città difficile per cui raggiungere gli 

obiettivi di una differenziata almeno al 60% non è facile. La Presidente non è convinta 

di quanto detto dall’assessore e ritiene che manca la giusta comunicazione su come i 

cittadini debbano adoperarsi. La Presidente ritiene, inoltre che al 60% di differenziata 

non si mai arrivati. L’assessore risponde che al 50% sicuramente ci si è arrivati. La 

Presidente ritiene che il problema reale sta nel fatto che è passato troppo tempo  per la 

realizzazione della PAP2. Inoltre questa riferisce, in quanto le è stato detto direttamente 

e l’ha approvato in prima persona che, se a un dipendente RAP cade un sacchetto per 

terra l’operatore non lo raccoglie perché non gli compete. Infine chiede perché non tutti 

i residenti della zona PAP 1 non abbiano ricevuto i contenitori per la differenziata ed 

infine pone l’attenzione sulle campane per la raccolta del vetro che sono in condizioni 

disastrose in tutta la città.  

Il cons. Mineo interviene e riferisce che c’è stata  una involuzione sullo spazzamento.  

L’assessore riferisce che RAP ha dei limiti economici, per cui comprare i i cassonetti 

nuovi non è possibile. Il cons Scarpinato interviene e riferisce che lo spazzamento negli 

ultimi due mesi è peggiorato e manca un’adeguata programmazione.  

Il cons. Mineo riferisce che spesso molti operatori ecologici non lavorano e non è 

pensabile che lo spazzamento nelle zone periferiche non venga più effettuato.  

La Presidente riferisce che le spazzatrici appena acquistate si rompono spesso e ritiene 

che lo spazzamento tradizionale sia più produttivo, denuncia altresì una grave mancanza 

di organizzazione del lavoro degli operatori ecologici. L’assessore riferisce che ieri c’è 

stato un incontro con il Sindaco e il presidente Dolce per cercare di  porre rimedi sullo 

spazzamento.  

Il cons. La Corte interviene e ricorda che quando c’è stata la situazione del passaggio tra 

Amia/Rap aveva proposto di fare i contratti di solidarietà ai dipendenti, così veniva 

accantonata la cifra residua garantendo il lavoro ai dipendenti e cosi l’Amministrazione 

non aumentava l’aggravio sui cittadini. Questo per la durata di un anno. Tale proposta 

non è stata accolta dall’Amministrazione oggi il danno è stato fatto e non si può più 

recuperare, oggi si  è tornati allo straordinario per i dipendenti RAP, prevedendo un 

aggravio di costi notevole per l’azienda.  



La cons Bonvissuto chiede la parola e chiede a che punto di saturazione è giunta  la 

sesta vasca di Bellolampo. L’assessore risponde che ha ancora 2 anni di vita circa e si 

sta lavorando sulla settima vasca. La cons. Bonvissuto chiede qual è il costo 

quantificato per la realizzazione della settima vasca . Inoltre chiede chi finanzierà 

l’opera (Comune, Rap, Regione etc…). L’assessore risponde essere ancora tutto work in 

progress. La cons. Bonvissuto chiede quante tonnellate sono state scaricate a 

Bellolampo dai comuni limitrofi nel 2015. L’assessore lo farà sapere nei prossimi 

giorni. La cons. Bonvissuto chiede se la RAP ha incassato le somme dovute per tale 

servizio e in che percentuale. L’assessore risponde che buona parte sono state incassate, 

ma non entra nel dettaglio. La cons. Bonvissuto chiede se è stato attivato il TMB ed 

eventuali costi per la gestione dell’impianto previsti per il 2016. L’assessore risponde 

che l’impianto è stato attivato e i  costi non sono quantificabili ma riguardano la 

gestione del personale e degli attrezzi necessari per svolgere il lavoro. Inoltre, la cons. 

Bonvissuto chiede in che modo verranno coperti i costi per il servizio assegnato a RAP 

di presa in consegna e consequenziale gestione dell’impianto TMB, dacché 

limitatamente al 2016 il servizio non trova opportuna copertura economica di cui all’art. 

19 del contratto di servizio.  

Il cons. Mineo pone l’attenzione sulle aree da bonificare. L’assessore risponde che l’iter 

prevede che il Comune chiede i costi alla RAP e poi RAP interviene se riceve il 

mandato ad operarsi in tal senso, ma poiché il Comune non ha fondi necessari spesso 

non si può intervenire. Il cons. Mineo  invece a conoscenza di alcuni fondi dati dal 

Ministero. L’assessore risponde che ad oggi non ci sono fondi. Il cons. a questo punto 

entra più nel dettaglio e fa riferimento all’incendio della chimica Arenella , causato dai 

detriti abbandonati e pone l’accento sul fatto che la chiusura della delegazione comunale 

non è stata di aiuto nel presidiare la zona. L’assessore risponde che solo chiudendo il 

cancello si può risolvere il problema. Il cons. Mineo fa riferimento alla lettera scritta 

dall’assessore il 3 agosto u.s. indirizzata a RAP e chiede di diffidare la stessa a 

procedere con la bonifica dell’area della chimica Arenella perché ad oggi nulla è stato 

fatto.  

Si dà atto che alle ore 11.00 esce il cons. La Corte. .  

Il cons. Mineo chiede di mettere in mora la RAP per intervenire di operare nel sito col 

dovuto controllo .L’assessore risponde che procederà a mettere in mora la RAP circa la 

pulizia delle aree non sequestrate delle ex Chimica Arenella e che si adopererà affinché 

nella successiva variazione di bilancio 



Alle ore 11,10 esce il cons. Scarpinato.  

La Presidente essendo l’ass. Marino assessore all’ambiente pone l’attenzione sulla ZTL 

ed alle zone di targhe alterne nella zona della ex ZTL2, pertanto vorrebbe sapere se si è 

riflettuto sul fatto che il traffico nelle zone limitrofe e periferiche è sotto gli occhi di 

tutti aumenterà facendo incrementare il tasso di inquinamento. Inoltre, chiede se ci si è 

resi conto delle castronerie dette dall’Arpa durante l’incontro con i cittadini dove si 

paragona l’inquinamento di Palermo con quello di Torino e pertanto chiede 

all’assessore una relazione scritta riguardante questo aspetto. L’assessore risponde che 

farà avere quanto richiesto e riferisce che il nuovo provvedimento ZTL è migliorativo 

rispetto a quello bloccato dalla Corte dei Conti nei mesi scorsi. L’assessore, in quanto 

ex direttore dell’ARPA, è a conoscenza della situazione inquinamento che non è da 

sottovalutare. Entrando nel merito del provvedimento c’è un tavolo di lavoro che 

considererà l’andamento dello smog e se l’inquinamento non sarà minore 

l’Amministrazione Attiva o comunque il tavolo tecnico si attiverà per capire quale 

provvedimento prendere.  

Si dà atto che alle ore 11,24 esce il cons. Mineo.  

Il cons Figuccia prende la parola e riferisce che ha presentato un’interrogazione sulla 

situazione dei carrubi secchi a piazza Borremans, piantumati recentemente a seguito, 

sembrerebbe, di un un accordo tra SIS e Orto Botanico con la supervisione dell’allora 

assessore Raimondi. La Presidente riferisce che molti alberi sono morti perché le 

piantumazioni non sono state innaffiate e riferisce che il dott. Musacchia ha risposto 

verbalmente alla stessa che si aspettava che piovesse di più, è inaccettabile e comunque 

può costituire danno erariale piantumare alberi che poi vengono ripetutamente lasciati 

morire. L’assessore all’ambiente deve in sinergia con il Settore Verde  e Ambiente 

attivarsi per una serie cura del verde.  

La Presidente in  chiusura chiede all’assessore quali sono i consorzi nazionali che hanno 

contratti o comunque accordi con la RAP. L’assessore risponde che sono i seguenti: 

Coreva per il vetro, Corepla per la plastica, Rilegno per il legno, Comieco.  

Si dà atto che alle ore 11,25 esce il cons. Figuccia e pertanto la presidente La Colla 

mancando il numero legale chiude la seduta. 

 

 

LA SEGRETARIA SUPPLENTE     LA PRESEDENTE 

(Angela Scafidi)         (Luisa  La Colla) 

.  


